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10 dicembre: Una studentessa di 17 anni si è data fuoco ed è morta nella Prefettura autonoma tibetana nella provincia cinese
occidentale del Qinghai. Circa duemila tibetani si sono raccolti per impedire alle autorità cinesi di prendere il corpo della ragazza, che è
stato poi cremato nella notte. Si tratta dell'81mo episodio del genere dal primo gennaio del 2012. (lancio ANSA).

 

Ottantuno immolazioni in un anno: eppure il 2012 non passerà alla storia come l'anno del dolore tibetano.

Ormai non fanno nemmeno notizia, nessuno ci bada. Almeno facciamolo noi.

1. Memoria corta: si ricomincia

La politica italiana finisce l'anno ritrovando il suo tempo più congeniale, col suon dei tamburi della campagna elettorale e con un
"adesso" incardinato nel "sempre". L'anno nuovo che tra poco festeggeremo non è il 2013, ma, come ha scritto Davide Giacalone, il 1996: diciassette anni dopo siamo
esattamente a quella fotografia: l'Europa protagonista incompiuta allora come adesso, Monti anziché Dini nel ruolo di tecnico che si fa politico, Bersani anziché Prodi, Berlusconi
anziché Berlusconi, sempreverde ormai senza più foglie. Dietro di loro, i poteri forti sono sempre gli stessi, continuano a tenere in mano il Paese. Tutto è già stato detto, e detto
inutilmente, senza che le parole della politica, slogan da primarie compresi, abbiano mai saputo definire l'abisso del pensiero politico corrente, la sua viltà, la sua piccineria.
Un'altra campagna elettorale, altri proclami, questa volta farciti da nuove parole d'ordine - rinnovamento, trasparenza, "hic et nunc", eccetera.

Consiglio ai naviganti: armiamoci di buona poesia e di coraggio delle posizioni, ci sarà bisogno della prima per ripulire la lingua storpiata da politici&media con tutto l'apparato di
slogan e frasi fatte, e del secondo per riuscire ad andare oltre il recinto limitato delle cose che non bisogna dire, e tantomeno fare. Ad esempio: lottare perché di qui a un anno ci
sia una legge sul conflitto d'interessi, un provvedimento vero contro la corruzione, un codice tributario più semplice ed equo, un abbattimento reale dei costi insulsi della politica -
dalle province ai vitalizi. Ah, il libro dei sogni che ciascuno di noi coltiva!

2. L'etica della responsabilità individuale applicata a IdV e il "passaggio"

Ormai mi è diventato stucchevole il tema sul dove e con chi sarà IdV, è un antico strascico di congetture ed errori degli uni e degli altri - anche nostri. C'è chi su questo se ne va,
chi telefona e chiede lumi. Io so solo questo: non tutto si decide con queste elezioni, dopo ci sarà un congresso, non lasciarsi prendere dal panico e dalla fretta tipici di un impegno
politico superficiale. Se ne parla il 15 a Roma all'assemblea degli iscritti. Preferisco concentrarmi su quanto dipende solo da noi: regole, principi, cultura politica di chi condivide
questa strada. Ne ho scritto in proposte precise in ufficio di presidenza, condividendole con chi rappresento - tanto gli europarlamentari che la Regione Estero - e anche in questo
video.

Come per la vita è per un percorso o un partito politico: facile da distruggere, difficile da creare. L'invito ai naviganti è di procedere con cautela, il passaggio è stretto e può essere
fatale, ma è questo: un passaggio.

3. L'altrove che conta e i lenti passi dell'Europa

Fa bene in queste sabbie mobili guardare anche altrove: al Kirghizistan, per esempio, piccola repubblica dell'Asia centrale che ha bisogno dell'Europa (intervento in plenaria
sull'aiuto macro-finanziario), o alle regole degli investimenti (intervento in plenaria). Non sono cose lontane e per noi irrilevanti, è l'opposto: è la politica italiana tutta
autoreferenziale, mentre anche quello che accade in Asia centrale o le regole dei mercati sono ciò che conta.

Così come contano i due voti di questi giorni al Parlamento sulla tassa sulla transazione finanziaria e il brevetto europeo (comunicato). Due cooperazioni rafforzate
(provvedimenti solo per i paesi che ci stanno, e va bene così), e due cose che si chiedevano da anni e che ci dicevano "non accadrà mai". Sono arrivate, e un giorno anche il resto
che chiediamo (eurobond, fondo di redenzione, unione fiscale, unione politica, ecc.) arriverà.

4. La non-Europa dei genitori separati con figli negati

Per molti cittadini, ciò che conta è quanto abbiamo discusso a Strasburgo, dove ho organizzato, con l'ADLE e IdV e la collega Cristiana Muscardini, e grazie alle infaticabili Frida
Alberti e Sara Vatteroni, un grande seminario sullo Jugendamt, (comunicato) l'agenzia tedesca per i minori da tempo sotto accusa per la discriminazione sistematica che opera
nei confronti dei genitori non  tedeschi laddove deve decidere sull'affido e sui diritti delle parti nei casi di separazioni di coppie miste. Sul mio sito si trovano i documenti della
conferenza: sono storie di dolore e d'ingiustizia a volte indicibili, di separazioni violente, d'impossibilità di visitare i figli, di sradicamento forzato dalla cultura del genitore non
tedesco.

I cittadini che si ritrovano puniti dallo Jugendamt perché non sono tedeschi conosco un volto brutale di questa Istituzione, e conoscono l'inefficacia, quasi l'inesistenza dell'Europa
nel tutelare i loro diritti elementari. Lo stesso seminario organizzato a Strasburgo è stato oggetto di polemiche da parte di alcuni deputati tedeschi - guai a toccare certi tabù - ma
(per quel che ci riguarda) chissene.

In Italia molti conoscono il caso di Marinella Colombo, tra le relatrici del seminario, che sfidando il carcere, e finendo in carcere, i figli è andata a riprenderseli in Germania. Molti
altri sono i drammi di quest'antro nero della non-Europa - conosco personalmente la vicenda di Elvio Gallo, la cui paternità continua a essere negata dai tribunali francesi.
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Purtroppo l'UE non ha base legale per intervenire nel diritto di famiglia - sempre negata dagli Stati membri che vi vedono uno degli ultimi bastioni di sovranità nazionale esclusiva.
Questo cozza con la realtà elementare di una società sempre più europea. Per ora non c'è lieto fine.

La lotta per i diritti civili è vasta, particolarmente in Italia e in questo periodo di priorità sull'economia occorre moltiplicare le occasioni di confronto: per questo ne abbiamo parlato a
Roma (donne&politica) con Letizia Ciancio il 7 dicembre e lo si farà a Firenze (femminicidio) il 19. Seminare, seminare, per colmare lo spread dei diritti civili.

5. Per l'Europa

In questa frenetica fine del 2012, nelle stesse ore e a pochi metri di distanza dalle testimonianze sullo Jugendamt, ho ospitato un'iniziativa del Movimento Federalista Europeo
italiano, a Strasburgo per rivendicare, in questo annus horribilis, un'Europa dei cittadini e non delle banche. Del resto è proprio la cultura federalista che può scardinare la cittadella
dei diritti negati alle vittime dello Jugendamt&Co.

6. Verso il 2013: lo spirito del viaggio

Festeggiamo l'arrivo dell'inverno il 21 dicembre a Roma, chiudendo l'anno vespucciano non sull'Arno ma sul Tevere, insieme alla Società Geografica Italiana e nella Casa dei
Popoli.

Si parlerà dei navigatori toscani e dei garibaldini che andarono (pochi lo sanno) a Cuba per la guerra d'indipendenza, ci sarà il vincitore del Premio Cittadino Europeo 2012 e ci
sarà musica e video. Sono tutti compagni di viaggio - antichi e di oggi, persone luoghi e idee, l'Italia e l'oltremare.

Sono i migliori, sono gli auguri.
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